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BATTUTE: LIBEHALI L FASCISTE'

« Ci sono conqulste dclla Cl:llllﬁ

punti fr-rml dell’ ascensmne um::m:«\J
che. abblamo il dovere dl non. aby

scisti,_haopo preso di miga pon era
Ao/ bt&lo.lecrale, ‘ma, la sua pa-r
rodla.. Datecr”questo Stato, on:

hé Mussollnl, ‘ed”‘uniteci cosl” tutti

C . i

SAUCNEES | INEUR §CO8E p(,T & quanu in una conclhazxone .che
i i il no- ]

nella difesa loro & coinvolto non ‘sia estenore ma . interiore,

stro onore di gente libera, il m;- abibia per; bE&S_ev il consenso libera-
stro prestigio di nazione degna i mente: concesso, od il dissenso li-
stare a pari delle altre ».

.Sen. LUIGI ALBERTINI

beramente manifestato, ' abbia "due
il rispetto della legge
ela dcvozlorLe alla Patria ».

! Sen. LUIGL ALBERTINI

limiti ‘soli’:
! « Non intendo uscire dalle leggi,
non intendo uscire. dalla Costitu-
zione,

intendo- improvyisare
del nuovo; I'esempio delle- altre

non

] proposm,e | azione
di Gabriele: D’ ﬂnnunno

'll colonnello “Giuseppe Pavone, gid
co audanle degh ardlu della III. Arma-

erOllIZlOl]l ll]l lnsegna Che non Sl
pud dar fondo all’universo e che

ci sono dei punti fermi, fondamen-
tali nella vita dei pepoll che bi-

Alla. Commissione! Reale ' subentrerd

POAL oA

in quei. Comupl bdella ‘p?ﬂgy. mm, 1

m:.nmnu della regolarc ammu'ultrugomf
come il nosu-o,’ _non ’si uou—lL ripe:,
tiamo —, 3" fheno cHe’hon mtervﬁlgi"l;
Ministero dell! Iiterno 'ad' nnudparl!-'.‘ pri
ma del prossimo ‘febbraios ouci i 231,
 Frattanto, in sostltuzlpnedel glsclol-‘
to_Consiglio Provmcmle che era cosutu1~
to nella sua. maggioranza, da i mondl
demenu rossi, capcgglato) da éuelle Tu-
ridissime ‘figire di* borghesl ingrassati
con il danaro'del contadini'e 'degli’ ope-
Tai, come un':ayv. Gianni, . dal -danaro:di
U8 noto : payido, . vilissimo capitalista e
da .quellg del famoso Consorzio minera-
tio, ome un Blsognl é stata nommata.
per PI'OVVedere alla ammlmstrazlone strao-
/ Hinarid” delty’ tiostra Provincia, la Com
Wissione ' Reale: s riviinp «i !

lgup oo
N a::: insediamento di detta;: Commlsslone
"Cﬂloednultq .il; 18 ' correpte,..con I inter-
sy el Prefetto comm. Berlone. pre-
e iF dal vmeprel'eno cav. dot_t.\ Fran-

rancioni ed ‘& composla dei si-
. Buori cay, aw. Arture Giuggioli,” prof

2 4lino"'D’ Antora, Fortunato Goracci e
V. Arturo - Serafini. EESER

d- 'unuge mﬁnue st s000Q % venﬁdal%,|n .uno

£ m
: WP,‘,”:‘.'.", ,:? m?
{v]

della Patria intera.

sicur: te un’degno: Consiglio. . Anche
‘da; noi; come nella.s grahde e laboriosa
‘Milano, come’; nclla glonosaanomagna,
‘ovunque, tutto : déve_pssere finito e fiira
per gli sl’tutiatori, per. i ‘senzapatria,

Ay Glornate di, dolorc_,) di, spaslmo, di

S cw)le af-

o stesso " ha
“I [y

peglors ne
il capoccia-qua go 'Rgocl&
:-lg;;-m xmmnnvlsmm ',"‘P}f‘?
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pon per guelli 1’&
sopratuttop polit iticay :
Noi' mendnamp )“wg? ‘
sgcura ﬁduqla.,rLa,lgmpT n
toria dei partiti” naziopali
le ed a.mille; altre, gidy
via di conseguimento;!

stranieri amici - od appostall 'ﬂ|‘t¢n{1¢t€
1” insidia come-il fiele dels Joro immutas
che. nel. grande “cervello. regnh’
ideale e morale ‘diillta.”
coscienza &+ assurld,

bile' livore
la realta storica,
lia, e che una nuova
anche tra le masse, finalmente, «laddove*

deva, ‘im poneva
n glorioso passato chie A eV
i p ettitudi:

solenne promessa di onesta, di*r

g nostro
ne e di lavoro per 1 avvemre y

\

tutti, ai fratelli,di tutte 1e I'QZ'OH}’,-!RK&{:.“

« lo intendo di .dilrigc:q., lltlm(;
ne della barca .e;, non: la;cedo;a.
"nessuno. '‘Ma non' mi - rifiuterd “di
caricare tutti coloro ‘che’ "v6gli0no
costrulre la mia belhsslma clurma,
tutti coloro che vorranno lavorare
con me, che mi

‘1nrbb la‘sua amvub “alcuni” mes\ or. !or\xo
<e che anzn e meraughoso Tilevare - che
,mal 'come oggi il Poeta sia lucido, sere-
ino’ ed abbia una visione netta e premsa
,dgll Italia e del suo avvenire.

Ha un concetto’ preciso di tutti gli
"interessi internazionali che si‘ riconnetto-
no- all’ Italia ed ha“sulle’ questioni d’O-
riente vedute lummose sullc quall scn-
vera ‘due” bpusu)ll

. Circa il ‘pensiero di: Gabnele D’-An-
nunzio ‘nei riguardi:'del momento atluale,
il colonnello Pavoné: ha detto: -

. ¢ Troppo spesso e ‘itroppe volle si,
usa e si'abusa del nome di” D'Annunuo,
che ha invece 1"abitudine: di” espnmere
direttamente: e .chiaramente ‘il suo; pensle-
ro. Bisogna_ se:upre dl(ﬁdaxre'l‘dld l;elle
comunicazioni i dubbia ongme che’ sp:s—
so’ framtendono il lpensnero “danitinziano
¢ che non sono autonzzate Nol, ardm
d"Italia. poésnamo asslcurare ‘che voglla-
m!) esserc ‘fedeh mterpreu e Segudu "del
beusnero dl'D Aniunzio. ' Tali voghamo
seﬁn;ﬂre fimafére’ e' tali réstéremo. "'Atten-
dhmo la parola e gh ordlm del Comau-

vorranno dare
consigli e suggerimenti, - che vor-
ranno insomma fornirmi” un' utile
necessaria collaborazlonc »lo

MUSSOLINI
.« Non basta non 'respingere'.‘»‘lg
collaborazioni. Bisogna che.voi. le
.rendiate possibili col permettere
ad dg'ni cittadino di’ 'cooperare
avendo| salvaguardate la sua di-
gmta e 1a sua coscienza'». "

Scn. LUIGI ALBERTINI
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zmuva della Sezlone se&ese
'hberale xl‘q 7”11;’ s, furon3
on .un corteo e bancﬁetto di
all Teatro dei! Ria!

, Ad ;‘ml
4 AE'P;\rmo
festcgl"
i"e sel
£y novnll.

4,{(2-, copertl.

tica
mone dclle forze IllZlOnah
14 5‘.‘?. YO

.meme\mlenne. “Erano’! mppresen.
TR [\

P er: €V,
:,"” Hiot1e! e Eioni liberali | della "pro-
i* pate tutte o,
‘»wnCl‘ i m?e qnelle dhA.mzdxe i

mw glweletl\ erlnnipre.senu ral
reurw—uu. Lupl £
iy, Axcyaug.adeito, iL spt
Marchi ‘e 1’ on, Aldl Mm.
?"}‘x »ammaus'slima' ﬁu dalle
adhauiab.!" ¥
of? Alle oreﬂro,go !ll doﬂeo si ‘mosse
“ ¥ dalla sede dellx Casa, Liberaleis Lonpm.
gedev; Jas, Bl&d!»"#'m\dlnu .venivano
" quind} 4 “2! gruppi, degli squndnm.“ b
"’Era_ in. testa ad essi il gruppo, Savoia,
oeni, xgu}vﬁ‘u? e vap; Sezlopl giovanili
J,;;cmh" fgnmlmll ll gruppo dei lavo-
' ratord, le n%prmqtanze delle sezioni di
+* provincia’y K l:ﬁmdbva il éonken hn‘ Yolto
| molpldnso%; ddla'&uh szquol al Tea-
§ tro delh za, che era glh _completa-

uh -lla presenza dl tulte le gutq-

inﬂﬁ 'l lu-u 2
?lh ",qu‘ovla,\ i
( zlone Ferrovxcp lecrall,,fur?uo pronun-

e cme nobilissime  parole a . cui.

mn del gagllardeu

lavv Murtula che presc m consegna il
gagllardezto a nome del gruppo ferrovnen
Quindi presentato con elevate parole
dal presidente, della, Sezione  sepese; del
Partito Liberale. barone_Alessandro. Ser-
gardi Biringucci . sorse  a ‘parlare; il prof.
Alberto Giovannini segretario, politico. del
Partito llberale svolgendo il tema. .« Il
pattito liberale; nell’ ora: presente»i
! I1,professore’ Giovannini® parld a+lun-
0 e spesso, jnterrotto ~da i freneticio ap-
plausi, 1| magnifico dlscorso,mgnér detta-
Ehmmente'nassuuto dai quotidiani; pro-
.Bunziato: con- rara' patenza -oratoria € con
Squisitezza di -forma, produsse sul +-nu-
meroméslmo udmono ,una grande” i
(Pressione., g Fn L L
“;uc:mpmlo iL rito_fra xl,plu vivo n en-
e moey Yasnzay chs gleun ncidente
"5““!0 kW tugba;e'gla?;} xmponeme

m‘“lfellazlong di_i llan'& ﬂ' rta
3lla
Patnz dalpc i ™ - ’}

T
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Aﬂe"m- ! ‘
¢bbe luog: 13 al~Teatro ;iet, Rmnovau

6 0 il <banchetto, i i oinxen
£ “““‘ ,parlarono vari: gratori. tra
i il barone dot, Alessandro‘Sergardi
Bucei, .jl Sludaco di Siena, il dott.
gni: ece,, i,

- Parld, poiv 1o

i ‘l“all

36 Ml § ki e
“ﬂlOne on. Sarrocchl invocando
4 malj cordiale . dj +tutte lec forze: nazio-
/ #d‘ P‘ln:"m trionfo’dei .comuni ideali: di
%q. & ¢ manifestando. la. suaf’piena’; fidu-
%v “quill, .del* Partito libérald*nel

“3“n° ddl'sbnv - Mussolini dal- quale il

Ik wg ~

spetta '1a’ rige
iuse’ eﬂnvuntcnldmuhllo a

Wl b

depumu del Fasclo dl \difesa(
he paq.eclparonoj “air ulnma.
on &~ capo l'om Sarrocchr )

v.del gaghzxdeuo dellz Sezione Fenovxenv

nspose'

Nin Rel dle, oeil momenp plu dnfﬁ-

ahi

i 5 é"
i aeppe rlgere le aortl d
ella N
“per Gha Tioddd! dritta't ‘cHe oramai gwazmnc
avevnno chmrnmente segnata,

' ‘Dopa- le(entumaahche ovazioni; che
;alutarono Ja’ ﬁnn del. discorso  dell’ on,
tarmcc:hl .pre;q ln ‘parpla il sottosegrg-
ario~on.Lupi-il- -quale’ dlclnar() di non
?ronuncmre un’ discorso come uomo . di
rovemo. ma’ ?ome\pmlc di Sie
suoi cittadini. S ek ade

chnll

ol on, LUPI .con succlnta ed efficace
[;arola ponb il saluto a Slena e all
reiii‘;ﬁ‘;l;'?dffiin e Sy
dividere 'con' lui le m°“‘a el o
speranze nel Governo

dell’ bl?. Mussolini e -nella .rinascita’ del
Paeseied espresse;la/suai pieva . fiducia
nei desnnl d; Questa- rinascita nazignale
che perb a nessun nsuhato efficace por-
terebbe se non  fosse ﬁanchegglata da
tulte. le*'correnti ‘siné idel' Paese. Nessuna
gara, egli, dlsss. deve esistere tra. i par-
titi nazlonah se non quella di supemrsl
al vicenda nell amore - verso 1a' "Madre
Patria. Il dovere’ diftutti noi & quello di
vincere ogni divergenza .per (inirare uni-
camente al supremo. interesse  dell’ Italia.
Purlando del . Prealdenle .del Consiglio

1 on. Lupl aﬂ'ermb che con I avvento al
polele “dell’ on Mussolini ﬁnlsce il peno-
do delle’ rinunciel.e delle’ momﬁcazlom
al nostro legittimo® orgoglio’ 1di »Fazzd.”
L' uomo che regge ora le sorti d" Itali
1rli,_n.}enm tutta.la fiducia del pogolo perché’
egli.non : cedera dl fronte ad<alcuntosta-f
dolo"A1 quesw"proposno ridordo! che,’
appenn assunto «al potere:'on. Mussolini,
essendosi recatoa portargliil suo omag-

on.

gio, e.il suo. auguriay fraterng, si sentl .ri-
spondere: « Caro amlco, il complto che
vado ad assumerml é verameme immane;
o ‘riésco’ o mi’ spezzo» er dopo‘um breve.
istante di’ pausa il*‘Duce’* soggmngeva
«'Ma-puoi essere sicuro:’che: ionon ! ‘mi
spezzerd ». i

L’on. Lupi. chiuse, la, auaglmprovvnsazlp-
pe inviando un caldo salutue un augurio
all’on! Mussolini e un devoto omagglo

Re d’ Italia.. Il discorso de]l on " Lupi,
plu volte lnlerrollo ‘da” app\:mSI {Ienne

alla’ finesalutato* da” mlermmabnhd ‘adéla-
lLu‘J b 1}

ALY 1 -’le”r

o

mazioni, 1 [ 00 SRAIE »w‘
,La- snmpanca glornataqdl caldo pa-
momsmo 51 chluse a tardavnott cqn 40

ulumo trauenlmento alla Casa Lnberale.
Kivapsi2)y 5-.' L

Y %

e tdid& -n)![:. 5
Le wcenda della Casa dcl_j’pnulu d| Slena

S‘cna,
' Ayl

- In una riunione " itenuta
Popolo fra i rappresentann
zione provinciale, fascista: €7, que]ll della
vecchia Amministrazione . della} Caaa dcl

P Ila, presenza del signor magglo
OPOIO i né iel Reali Ca-
idopo

18 d;lcembre -

hoda
alla Casa'del
(xiclla Federa-

re ,comandante la leISlO
rabinieri cav. Vittorio Calcaterrh
& stato’ decmo nil* se-

ampia discussione, e

concordato: ' ,.], |
g“emeln presenza del sig- magglorq dei
Reali Carabinieri cav. Calcav.erra, i slgg
Persindo Giacomelli e Glovnnm Plran-
dello: membri della Federazlone provllrl:-
ciale fascista, il sig. Cesari Nello della

' esz‘egg:ahr | fdf’?.*'*

"J: : ad‘”?afa del 17 corr.

Commissione di Finanza della ' Federa-

Ore-
zione stessa, ed i signori Blanclardl
. ;

o)/

ste, éorozzl Enea e ng I‘raldo Cecch:
r'ﬂllelllv!\menle prc&ndenlc, sn;ddbo ed
amministratore della Associazione'. coope-
rativa di credito’' Casa -del” Popolo di
Siena, allo scopo di addivenire ad una
leale e pacifica soluzione della , vertenza
riguardante la Casa del Popolo di Siena,
la sera del 14 dicembre 1922 hanno con-
venuto e convengono quanto segue:

1° il sig. rag. Cecchi Eraldo avrd
libero , accesso della Casa
del Popolo in' ore. che fissera preventlva-
mente, per sistemare la contabllnu incor-
so ed addivenire alla chiusura, della ge-
stlone al 31 drcembre corrente, anno,‘ ’

" 2° il Consiglio Direttivo della delta
Assocmzlone, che si unird in un  giorno
dd- stabilirsi entro il corrente -mése ‘ esa-
minerd le domande di ammissione “a-so-
cia che eventualmente gli, sarapgo, pre-.

nei locali

sentate;

3° I’ Assemblea generalc degll azio-
nisti si riunirA non appena il Bllancxo
della gestione corrente sarh chiuso,” “ed
in’ "ogni'taso* non oltre la ‘fine del mese

“di gennaio del 1923;

o4l sgg rag. Cecchi viene incaricato
di rlplendere la riscossione degli affitti
dei locali a piano terreno della Casa del
Popolo, g

150 la Federazlone provmcmle {asclsta
ed il Con§lgl|o Direttivo de]la fgs_az del
Popolé d|§S|ena'provvederphb,o di ou;nui

ne accord alla deﬁn |one d; tutte quel-

primo penodo dl tempo si* potrando’\pre-
“ 1N

séntare, Bt G

. thto in triplice copia, di: cut una per
rimessa " all’ ill.mo . ‘sig:" Prefétto
della Provincia di Sienae:due per- uso

delle parti.

essere

Tppinp bl

J.ti Vitlorio Calcalerm, Nella Cesari,
Bianciardi Cesare, Eraldo’ Cezclu, Gia-
comelli Per.mzda, 'G. ’Pzrandello
Enea ». o

) In una assemblea della Banca C ope-
pemtlva Ferroviaria del 13 agosto ;90
venne dehberata la costruzlone della, Casa
del "Popolo ‘nell’area che col nuovoiqrdl-
namento ednllzno del cenlro a4’ Slena, al-
foro lanIat()Sl, veniva ‘ad eas‘ere dlspo
bile fra l‘ antlca plazza Plamglam e. Via
Cavour,'’ = o

La dlrezmng dei’ lavon, " o5
iniziati nel settembre 1913, fu 'afidatd
all’ architetto Fulvio Rocchigiani, compi-
latore del progetto, 'e'il |*: maggio'1gos,
oratore I' on. Nofri "Quirino, vénne solen-
nemente inaugurata, it
. La Banca Cooperativa Férroviaria' di
allora oltre che “all’impiego “ dei’ b'mp‘ri
capitali & del proprio credito, enise "pit
ré delle obbligazioni rimborsadili (si' chias
mano sempre cosl in tutte le'costituzioni
di societd) di lire 9,99 clascuna, 'dalle
quali ritrasse lire 17 mila, cifra di quasi
la metd inferiore a quella sottoscritta; vit

La spesa per la erezlone "del vasto
fabbricato, sproporzionata alla potenzialita
economica del proletariato di allora, . mi-
se Zii:] volte in serio imbarazzo 1" esisten-
za della istituzione
Siena, il munifico 'Ils:,t;lltultlobuon it

che la vide
sorgere ‘a s¢ dinanzi' con s largo messe
di promesse, non ne volle la morte.

Boivoa

ST

L

it
nanziarie * che s ln "questo™

fenct

liberale

Nel 1911 alcum amici della democra-
tica istitdzione, costituirono 7 uhiYuova
Assoclazlone apolitica _ detta della Casa
'del Popolo, togliendo ialla ‘Banta 'Coope-
rativa Ferroviaria le manslom direttive e
amministrative t;he furono ,afﬁdate, con-
forme- ad -un -nuovor statuto, - iad un Con-
siglio eletto dai soci della nuova Asso-
cmzlonc. ;. ﬂ/ ATt
Sono appunto i rappresentauu di que-
sta Associazione, che dopo gll*uluml av-
chmenu urmal nOtl e la recenle occu-
pazlone fascista, ;hanno. stipulato | m hmo-
ne ai rappresentanu le orgamzzazlom dei
Fasc| il concordato che pubblichiamo.
Con esso. la ormai assillante qucsuone
“della ‘Casa ‘del " Popolo viene ad esseré
risoluta " pdcificamente:
-4 Crederemmo . di .mancare ad un, dove-
dculata

re se.non; 5egnalasmmo I’ opera
ed intelligente del magglore dei RR. Ca-
‘rabinieri cav. Calcaterra, sotto i ciid au-
’Splcl il concordato 3 stato pOSSlbllE

L

I CONTADINI

Come & glé. noto fra i Smda- }
cati.nazionali_e.l’ Assoclauone A-
grana Toscana € stato concordato
il 0: Patto colomq «,‘ L ohd
g N‘ox che lo:“abblamo potu&o
ﬂ‘eé‘é'ére"‘lnkqﬁiﬁ”’!‘g" nEAETTite™
“niamo- giustissimove: siamo:sicuri
chi&v potra nportare“la pace dura-
tura"helle ‘ubértose nostre campa-

ne, cheAstablllrh senza dubbio
fra coloni; e proprietari la_concor-
dla,..tanto necessaria.

b Il’contadmo non‘ &' cheun’ so-
f:lo;'dx azlenda del padrone con il
: so- deve collaborare, per
T'interesse proprio e .per quello
dellai:maggior: produzione: naziona--
‘lég-Laleggenda’ che«i:” contadini
siano’ deg!rarrlcchm deve - essere
sfatata“ da“un magglor sensoi’ dl
lmparzlallté e di relativita. I con-
tadm; hanno dato il maggior:con-
;tr!,l)uto.'dl sangue alla Patria,-men:
:tre' le loro donne, i-loro vecchi ed
1“loro fainciulli’ sono nmastl“a la-
vorare mtensamente sui fondi’ pro:
curando"a tuttl la’ mdlspensablle
alxmentaztoue. .

I contadlm*sono
sobrl,k morigerati,. economici; labo-
nosn.vNon'-lavorano 'solo: otto” ore
e neppure nove, ‘ma anche il dop-
pxo" e lavorano tuttl, ianéhe' i''vec-
chl cd 1 fancnulh, anche' e;dohne,
‘e, Z se. spnq pur.e.'n,uscm a mettere
.da”parte qualche risparmio, i que-
.sto'deve ‘essere- .considerato"come
giusto premlo -della * loro™ fatica,
délle loro privazioni. “1’4' Py

"' Perd i contadini non’ del?bono
abusare delle loro mlghoratq con-
dizioni; ‘debbonor essere" anesti - e

stimolare i loro stessi proprietari



2 magl
avere p!

patto col
cale apphcauone sia  nei;

gardi che nei - riguardi del
jetario- 1l I’atto st\pulato de-
- valore dr legge ed essere

anche da coloro che re-
P"‘nat‘ ori della Associazione
ie del Sindacati nazionali.

d““ jena cosmema del
onico ed cstgerne
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glore produzlone Deﬂ
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ch "Vogha

11 corpo’ j
nse-
) gnante di tutte le scuole c .

se nella " giurisdizione g;
R. Provvedltorato a costltmre i
Comitati esecutivi, nej quah sard
opportuno sia incluso up rappre-
sentante della locale Amministra.
zione municipale, per la indispen.
sabile collaborazione dej Comuni
alla nobiiissima impresa. l

frananto eccitare

cotesto

31 parco’d ‘//
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Lon Dario Lupi, nella sua
alitd di Sottosegretano alla Pub:

blica Istruzione, ha lanciato una

nnle, bellissima, patnottlca ini-
mtuva per, ncordare ed onorare»
con un monumento vwente in Ogm
Italia la memoria del glo~

terra: di
riosi ‘Caduti per. la~.Patna.
Sull’ escmpl_ 0 ‘dcll' Ame
tana, dove.
di. :Lorenz

ti, wgentl,gdnrltn ‘custoditi con “cu

ra- g‘elosa, ‘protetti da. una arma-
turarsul]a quale é infissa una tar-
ga, chc porta il'nome di un caddto
della grande guerra ¢-la data del.

combattimento e’ d’“a morte»S’E

Lupi ha affidato .. . alle” scolaresche
italiane il  compito nobilissimo e.
gentile diirendere questo: tributo
d’amore -e"di gratitudine a tutti i

nostri_morti, in ogni citta, e

ogni borgata d’Italia, ovunque sia
la memoria di un Caduto da:ono-

rare,

Si

Si andranno  formando
ovunque, secondo. il

Zioni venture memori
scenti, : '

[

~Ecco la_circolare che 1'on. Lupi
Provveditori

ha inviato a tutti i
agli studi:

‘¢ Questo Mlmstero ha deh-
berato che le scolaresche d'Italia
Sl facciano iniziatrici dell’ attuazio-
r:sadl una idea nobilissima e pie-

quella di creare in ogni cit-

la, ;2 ogni paese, in ogni borga-
memb:rada o il: parco della.;riz o
i grandnza per ogm Caduto nel {
e guerra dovra essere pian-.

g]l F’alben Waries
o cl'u:a s*t:‘]tonda, della. religione,
Qusty e ella attitudine. Mentre
osegretariato si appresta

e a impartire ;ﬁftéﬁ
che varranna, | %,

ta

tato” un albero:
Tanpo,

a -Preparare

al
P l‘t}colan lstruzlonl

.tra
y d““‘e sollecltamente‘

SIS

lon¥|:
Monreale, ncll'Isola i

e Hona strada(
“nuova’ ﬁancﬁcé%iata “da alberi, for-

.in

cosi
numero dei
Caduti, i parchi o le strade della
rimembranza in ogni.comune - del
Regno; e. saranno - questi -; recinti
sacri al culto della religione della
Patna, méta alle giovani genera-
e ricano-

I1 Comitato dovra per prima
:cosa formare 1"elenco dej Caduti,
attingendo le relative notizie dal
Comune o dal Distretto Militare:
stabilito -il numero degli alber:
che si dovranno piantare, sara op:
portuno che si faccia deliberare
dalla autorita municipale in quale

localita la piantagione dovra es-
ser fatta,

‘tica la patriottica id \|
€3, si fa ipyj

to alla SI'V, 1ll,ma" -
‘per

_re a raggruppamenn ‘tra quelle

Olnpre.

,;,_ La strada e il parco dovrd com-
rendere ‘non meno; di.venti dlbe: | |

when

- | mon infcnore al a1, né maggiore
di 35 ‘anni . complutl 2 Quest’ ulti-"""
. mo litite perd non & af)p‘ﬁéabilb
ta chl si trovi in servizio regolare
preaso nmministrnzloni comunali;
3. Cemﬁcnto di cittadinanza italiana;
4. Certlﬁcnto di buona condotta;
5. Ccrtlﬂcnto genernle del’ casellnrio
gludlzlnrio' i
6. Certificato di suna ¢ robuuta co-
stituzione fisica; | i
7. Situazione ‘di fnmlg]in.
8. Certificato 'di’ Segreturlo, AP
"' VS IEoa L Rie & documentl di N.' 3., 4!{5.,6. non’
N 1ll.ma di vo- potnnno ‘cssere di data nnteriorc al'’>
br'éé'lsare' éq Eélo" Ministero 1 onobre*tgzz. g
la: sua p'ﬁ"prené;a]pollaborazlone .,j A, parm’t di merlto sard! data
perchd 14 idciilfpatrlonica e pieto- "laﬂprefﬂ‘enza.fln ‘base'alf R de—
sa dl‘mggl,lslﬁihl;plh‘?prcsto pos, crc!o. 18 ;ettembrc 19:9 . 1825, _
m ; elettsﬁwe senza Iegltuml e giu- .

,( , ,
otlvt" oh’" “agsumesse ser- -
i 5 glorm da]fa parte:"
sari con51de-

”‘ onde fla necessita dl procede-

localitd vieine, che, pér s¢ stanti,
non ‘r\aggil'lpgessero‘ il numero so-
pra-indicato.

. Ml rlserbo di comunicare | al
pid pr‘esto norme e istruzioni par-
llcolareggmt ,.'_ (lopo che avrd pre.
so gli opportuni -accordi col Mini-
stero’ dIV,Agrlcofmr'\,. che dovrd
formre a \tempo debito ' le piante
ad ‘ogni ] Comltato."
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ag facllitare 41';1
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etd di: 45 anni il noto commerciant,
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1’1

compianto. e
Era inscritto al Paruto' leerale
Tiano. i
Ai figli Ettore ¢ Ada alla;
ai conglunu tutti I’ espressioni
del nostro cordoglio. -

cina frazione di S. “Angelo - ini4 Ce
soli 46 anni dietd decede‘vaAco

mite, buona, c1rcondato dalle ve
ze di quanti avevano. avuto aglo);dll
noscerlo.

La inesorabilita’ della morte ; ‘
to troncarne ! esistenza qunndo Egl P
teva ancor dare tanto. di sg; nlla d
famiglia, 2

Noi serberemo dl
le virtdl, il pity cal‘o l‘l

g\
fenuose condogllnnze porg mo
"lonne di_questo) mostro period\c
miglia, ai ‘congmntl it d'eh
ed lllusu’e R.| Provvedttorc ugh, &

ﬁmrto a Slena |lkzl ci "
ll«:omm. Com fa

:] Lﬁer.‘o gni persona a’carico, fino:a
3

i B ‘§ iz mm))generah legislative e re-

P it L |
£, CA ‘*Ea:i:og,,‘ .
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‘MH» -("
?Ud § %1% e G '%'4'— 2 "
NALT “‘S‘ x’.’ » OSPEDALE Cche so- -
> o S Sk il

ievau: esagerﬂamente ri-;

é‘eﬁ; Smgoh im- .
"plegatl.‘_ 'Lq ‘;h(n.on consi-
Igte’ ?ﬂ'ztto " una. continua, QUO- .
TIDIA\IA occupazxone);: che co-
st‘lltms't':ono ‘un _enorme, spaventoso
e] bene- -

¥
Iy

i on' credlamo ‘opportuno
d trattencrcn -sull argomento.

" ASSOCIAZIONE NAZIONALE
COMBATTENTI -. Per, domenica 7
gennaio p., v. nella sede della Societd’
Reduci e F. ‘M. & indetta ' I’adunanza
generale della locale Sezione della Asso-
ciazione nazionale .combattenti onde Jpro-

K04
omune .conlo stipen-

mmale dl .L' ?500

cedere alla nuova elez:one di tutte le ca- -

noltre comsposto il pn_ riche sociali.

Y ?, \v , Noi beneaugunamo alla noblle e b&#
°.\;ga o: 'Ve“ ° »Obbl'gamr‘o ed nemenla Associazione che al di sopm “di
3 il secondy; compresa la in-

: ogni idea di parte si prefigge di waloriz-,
eﬁmth glornallera di’ centesimi g5 | zare con le gpere ¢ la propaganda il sa-: .
crificio di' chi-fece 1a gmndeaguerrat.cfl“
elevare al ,culto sentito e profondo il
concetto ‘della Patria, nonchd di tutelare
e-difendere i diritti del combattenu in-
scritti. be g 5 X

L' ATTIVITA! DE NOSTO D

1umclo‘ p:aeerﬁ all? Ammmlstrazlo—
d| conservarlo.

a i 'dmma ts 1nteqdera fatta
ﬁ:ori izlonl prescritte dalle di-

A

fentarite “m' \q’uanto aglialtri
arilie! dmttl,‘dal capltolato spc

Eﬁfo (‘I" approvazlone.

'l\ nox nl,?;
il :PCon ifn

la, gy o \borazi e
aétiim‘lnaig

lmportnnte e slmpnticlulmo glornnle, che
& I’ opganosylfilale’del ‘Pirtito. Liberale
Italiano 1;‘3‘1' Slg:l?eg Provindiay contn an

ente €artq{~da

Y
"1 caso, lega-
e g

_‘r
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¢ Mu;\ 1

Dry'goe vivi
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Bt edl la
l:w rr.f P

mnm,ssmzxorm LI-

bnncheno in, onore deA

: pmecuwoﬂo— |nv|tall da uelln
e liberale — 1 signori: cav. ing.
elé::’nm Costantiy, cav., Giulio® Nozzoh
4 il nostro Direttore Ugo Temperini. ’f
o8 Non intervennero, ma adenrono, il
rogresso Adolo” 'Tempe-

foeeay

* pirettore del Pro
d il prof Arturo Luciani.

I In quel 'giorno al nostro ' Diret-
{ore 'venne Tipetuto I’ invito da, parte'del
benemerito. ed.; attivo. presidente . della
Sezione di :Siepa _ del Partito leerale
Italiano barorjxe dolt Alessandro” Scrgar_
di- BlnngGCCI e dcll'otumo Segrelarlo Po-’

nnl e

jitico dott. Giovanni Barneschi ":di'! rico-
stituire la- Sezione quija Montalcino, .

A Montalcino la | Sezione liberale &
stala due volte rego]armente costituita &
due volte si '@ sciolta da s& - stéssa, per
non-Aver. potuto funzionare, stante ' as-

senteismo, I’ iudlﬂ'crenza della magglor
parte dei Suoi componenu onde & “che’

“il nostro Direttore, che sempre si & "ve:

duta frustrare la modestissima ma quasi -

unica opera'sua; ‘non intende ora — co-
me ng hajavuto ‘a dichiarare a Siena —
© occuparsene . pily,. Egli ben volennen ve-
“drebbe 'sorgerc Sczlonek ma per que-

e per unu llv.n motnvx, non vuolc
Bt e b T

b Of-‘cupmo*delln-soll:u}a ncosmuzlone del;
i laSezione, Sarebbe, 'vergogna' Lper noi se
in un lmportame centro della provincia

come Montalcmo, ove & una ‘stampa li<'

berale, a differénza di lanu paeselll {che
ce ne danno I’ esempio “e - all’ indomani
della costituzione 'della : Federazione pro-
vinciale liberale,.il vecchip, lmmortale e
glorioso partito che & uscnto cosi puro,
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avere, la tlsua’
2N [EXTEYTIVIN
! 'Sia. pur pICCOld, sia PUr compostaidj

puch| ,elementi, ma la Sezxone hhenl,e

va ricostituila senza ulteriori - m(lugll ol
B ]

1 LA CONFRATERNITA
SERICORDIA 9. meglig, il (mv;.nmtorg
di; questa signor ayv, luweppe lnmmm
pdre voglia mldl{ltlura mﬁsclnam (Iu ra

telli, giacche nonosmnte sia’ suﬂn "LIU
v?lll. uclnest.\, non” 81 ' penisa /o non Vi
,v?ole ancora provveilere ‘adtndlire 21" aag
semblea gencrale che non i @, tenula daj
[diverso tempo, Eppure; i fratelli han,lo
ttto il. diritto di essere posti al co ente
shll' andamento, sul funzmndmenlo ‘ dL]la
Conﬁalermm h'muo itto - il dnmo"(h‘

K}
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REIRE TN

DI M-

far sentire la loro voce!! tdic luulerc pk-
le51 i loro desideri}i'le loro= proposte't ar;

\'an(agglo della pia ‘Istituzione,!
|

st
+Signor Governalore;, fate il vostio;do-
\'ere e vogliale convocare :’ollgunmeutc
l‘ fralelll in ndunauzd beuelz\lel "

i : N A Y (N PN

i 'LA “ DANTE ALIGHIERL;, ilia,

éra una sua a()llosnzwng anclie a’ -Mou;\
talcino.
! 11 magnifico successo riportato” la

mattina del 3 u.s. dall’ illustre avv. Lzio
Martini, presidenté della” Sczlone di: Sje:~
n.x coun il poderoso, Jmhmenucalnle di-
scorso di propa;,.\nda pronunziato al Tea-
tro’ dégli Astrusi ed i’ nobili -sentimenti
;(li questa nostra popolazioae, ci affidano
:  del
sviluppo che’ questo pdllioltico, beneme-
nto Sod.nlvzlo prendera frainoi.:

dell’ incrémento, - sempre : maggiore

"UN’ REGALO menlevole dl"specl:\

,Esso consiste in uw belhssuno a_lmnnacco
'poggialo su un cartone oveu&:stampala,

della’ Tipografia, Ha per copertinauna

stupenda figara la™” quale hain s¢ un
grado' di delicatezza - espressiva-“amibire-
vollssuno mppresentanlc <, le~tre. :qr:l/e »

'mlpeccabllmeme eseguita e slznnpna “dal-
| la citata Tipografia.su ‘elich® " concéssole

, | dalla Ditta Nebiolo e C., di, Toripo.,
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‘fra- magnifici fregi in rilievo, la 7éclame |’

e rappresen.

ll

All’amico slg Magcello‘ rlllppl,} am-

rurali, commercm/:
maam;mml- |
ra il p ,.e,,enhvo dz qua!unq'ue Iavoro.

r{ell grpe 'ypog;aﬁca' accred;tauyqnmo, po-
p

H

cui g""'mnovmmu le -nostre vivissime Z
\jC ngmml.nzmmr i !

2R nzﬂ Qel RR. CC. tenente sig

bR I

afla‘§ua “pentile signora il nostro 'saluto,
'Ogni’lmgllore nostro atigurio.

[
+nuudanle tengnte sige Glno Papacclo

'I /CORSO 'PREMILITARE - . Ariche |__

|
"
{
|

devplissima iniziativa del-

i 0 ph & )
3 [ 3 AR it
la }Sfcileta‘ mgn’ a\llnenlale del Tiro'a Se-

gno nazi nale all "'apertura del Corso *
premlhlare"‘la éui direzione'¢ stata affi-
d:\ta all’ ottimo signor ‘Procoli Giordano,
-gia 'ufficiale- dell' Esercito. .
' A,tale corao poswna lnscrlveISI tulll
novam , fhe a abblano ,compiuto- fa eta N
d| 16 anm, ﬁno ai caplllsla della- ‘classe ]
trarne notevoli-

Cspcrto da superare con f.nclhla, <':ome
Se‘m re dnn strato, ogm prnva pil
LD

Ay lsulc in nassima p'ule e memo

‘rl‘uﬁjmﬁco,‘ msd;ierabhe llavoro; ! per

0

,TENENZA DEI REALI CARA-
,NlERI i« I, comandante la ngstra [c-
/\mluo
‘nosla lm gia raggiunto la sua nuova

de dl FreV|so ove & stalo lr.nsl'vrllo
{All’ ottimo, distintissimo “ufficiale’ ed

1904 i qll.lll pntranno ri
vantaggl, come la scelia dell’ arma all'at- |
'lq dell’ arruolamento.inel- Regio Esercito,

la scelta della residenza, il ritardo di un

nese alla chiamata alle armi, Ja promo-
none a caporale senza tirocinio, la esen-
zmne dal pagamento delle ‘tasse e car-

tucce alla Somelé del llro a segno ecc.

'+ Ci ‘¢ caro pure, salutare il nuovo

i UG‘Q TEMPERINI,! D'i{ellore-res_p_onsnbile. i

f Montalcino, Prem. Tibo‘graﬁa ¢ La Stella ,,

ellg nstra; citta si & provvedutp, grazie;

L’ Bllmanacco « STELLA . ,, con fiere. e
mercati Qelle provincie 0i Siena, Brezzo e Gros-
seto, frouasi uendibile SOLTANTO .pressa’ la
Cartoleriq del sig: Fgostino Eatini in (Montalcino

a,’ prexzo 9f Cent. 79
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TOFINO 1911 § Medaglla div ﬁ)ronzo montepulaano 1921
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